
AUSER ÒÒ\/

TITOLO I
(DISPOS]Zt0Nr G:NERALT)

ART, 1
(Denominazione, s€de € durata)

1. E'costituita, ai sensi del Decreto Legislatlvo 3 luglio 7A77, n. 777 (in seguito denominato "Codìce
del Tezo settore" o "CTS") e, in quanto compatìbile, del Codice civile e relative disposizioni di
attuazjone, una associazione non riconosciuta di VolorÌtariato avente la seguente denominazione:
AUSER TERRALBA ODV, da ora in avanti denominata "Associazione",
AUSER TERRALBA con sede legale nel Comune di TERRALBA
Prov. oR in via NAPoLt n.__j_ e con durata illimitata, il trasferìmento della
sede legale nell'ambito deilo stesso comune non costituisce modifica statutaria.

2. A seguito dell'iscrizione dell'assocrazioneiel Registro unico nazionale del Terzo Settore, e solo in
costanza di iscrizione allo stesso, la denominazione sarà integrata con lhcronimo ETS.

3. Lhssociazione aderisce aìla rete "Auser" ai sensi dell'art. 41 comma 2 del Cociice del Terzo Settore.

ART.2
{Scopo, finalità e attivita)

1. L'Associazione è una realtà locale aderente alla rete "Auser", non ha scopo di lucro e persegue
finalità civiche, solìdarìstiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento, nei confrontì della comunità
locale e dei tezi, delle attività di lnteresse generale elencate dal comma 1, art.5 del Codice del
Terzo Settore, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di
mutualità o di produzione o scambio di beni o servizi.

2. L?ssociazione persegue esclusivamente finalità di utìlità sociale di Ìnteresse generale attraverso
la promozione sul territorio locale delle attività di volontariato, ispirandosi alla Carta dei Valori, allo
Statuto e aì Codice Etico della i-ete nazionale Auser.

3. Il tesseramento è unico e nazionale, Auser è un'assoclazione di persone per cui ognuno, ovunque
eserciti il proprio ruoib, è iscritto all Auser, nazionalmente definita e regìstrata.

4. Per il conseguirnento dei fini istituzionali l'Associazione sì avvale prevaientemente di prestazionl
volontarie dei propri associatì. La qualìtà di volontario è incompatibiie con qualsìasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di iavoro retrìbuito con lAssociazione,
essendo possibile esclusivamente il rimborso delle spese sostenute nell'espletamenio delle attivìtà
in conformità alle disposizioni di cui allhrt.17, tezo e quarto comma, del Codice del Terzo Settore.

5. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazìoni di lavoro autonomo
o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al regolare funzionamento della stessa, In ogni
caso, il numero dei lavoratori impiegati ne!l'attività non può essere superioie al cìnquanta per cento
del nurnero dei volontari.
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tniernazionale e per il re r,rorzerilenta riella .appr-.senta tivrtà e aLJtol'rtà iteli Onu e, .cngluntamenie,
Deì- I'a\ /rc di un nuov,: ri:cdeil,r,ii svììuoco scciaie ed etciìomico llobairneni- sosienibile ed
esiensibije. L'Assocìaziciie à aitresì ìnipeEna:a nel reflrorzai-nenio delì'rjnìone Euii;oea quaìe soggeii;
,Jnitario ted€rale, aon ul:a fcÈe din:ensìone sociale e a iaie flne contricuisce aìÌa defìnìzione delia
Iegislazione scciale europea, alla integrazicne europea € ai i-ìpudlo di ognì iorma di discrÌminazìcne
a pafijre da qlelle 0i ;e.er^ ji .a::isro: ci '.i:eEra,isr,^o.:irg.cs,:, :è,13 Fenr li -cÉ? e,ir .qi

, forma di vìoienza.

L L'Associazìcne ò ccordinata cialla strutlura lerritorlale ,\user e svolge, a partire da quanto
enuncìato nell'art.2 comrna 10 Cel presente statuio, sulla base di prcgetti proprl/ o ccncordati con
altri soggetti dei lerzo settore, e in un rapporto srnergico con i servizi pubblicl, attività a favore delie
persone, a paìtir€ da quelie fragiìi o che sono in stato di maggior disaglo, senza discrirninazìoni di
età, genere, cultura, religione, cÌttadinanza; ne promuove e sostÌene, anche sul piano formativo,
l'a utorganizzazrone e ìl mutuo aiuto. Favonsce i processì di formazìone scciale di una dornanda sia
di seruizi che di beni e dÌ costruzione di reti comunìtarie per i'accrescimento della coesione sociale,
ia crescita ecosostenibile e la valorizzazìone dei benì comuni. Promuove la solidarietà e ìa gìusUzia
sociale, sostiene il volontariato, la prorlozione sociale, l'apprendìrnentù pernìanente, corne
fondamento di una cittadinanza attìva e responsabile.

9. Per il perseguimento di tali scopi, l'Associazione svolge rn via princlpale ìe seguenti attjvità dì

interesse generale ai sensi dell'art. 5 del CTS ì

a) interventi e seruizi sociali ai sensi dell'arLcolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 ncvembre
2000, n. 328, e successìve modiflcazìoni, e interventi, ser,/izì e prestazionì dÌ cui
Iegge 5 febbraio 7997, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive
modiflcazionÌ; che nel concreto si traducono nell'effettivo svolgimento delle seguenti
attività:
. Traspofto disabili e anziani longevi con supporto per disorigo prat'che burocratiche ;

r Ritiro e consegna Farmaci

" Colletta alimentare e distribuzione alimenti in collaborazione con ì Servizr Sociall del

Comune dl riferimento,

b) Intenventi e prestazioni sanitarie di cui all'art.5.co.1,let. B del CTS ;

che nel concreto si traducono nell'effettivo svolgìmento delle seguenti attività :

" Trasporto disabìli e anziani per visite mediche o esami .

. Traspolro infermi da e per ambulatori o presidi sanìtari per dimlssioni o vislte programmate

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio deÌ mìnistri
14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficlale n. 129 del 6 giugno 2001, e successìve

modiflcazioni; che nel concreto si lraducono nell'effettìvo svolgimento delle seguenti attività :

, Servizio di Emergenza Urgenza 11B .

, Trasporti tramite ambulanza di infernìi , anzlani con difficoltà motorie e disablli , per dimissioni

vìsite proq.ammate o esamr.

. Assistenza a manifestazioni sportìve , sagra i feste ln genere con servizio di ambulanza .
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dì educazìone" istruzione e formazicne professionale- aì sensi riella ìegge 28 rnarzo 2003. n. 53.
e successive nìodificaziorìi, nonché ie ai.tività cuiiuraiì di inieresse sociaie corr iìnaiità ecjucàirvà;
che nel concreto sì traducono nell'efiettivo svolgimento delle seguenti attività .

. Corsi di formazione sull'uso dei defibrillatore automatico esterno a volontari , società

Sportive, Comunità e scuole ìn coltaborazione con enti pubb.lici e priieti .

n Formazione e informazlone dei volontari riguardante ìl pr;mo soccorso ;

. Formazione e informazione sulle emergenze pedìatriche rivolto a volontari ,neogenitori ,

nonni ;

ì) organizzazione e gestione di attività culturali, aftistiche o ricreative di interesse sociale, incluse

atività anche editoriali, dì promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato
e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;
che nel concreto si traducono nell'effettivo svolgimento delle seguenti attività ;
. Attività aggregative di conkasto alla solitudine , indirìzzata àlla cultura dell'ascolto della

musica, al ballo e alla cultura della persona ,allo wiluppo di attività ludiche dedicate alle

persone longeve creando i presupposti per lhbbattimento delle solitudini e dell'ìsolamento ,

anche in rappofto con le nuove generazioni;

. Percorsi aggregativi dedicati alle persone longeve fìnalizzati ad abbattere il digital divide con

momenti di approfondimento dell'utilizzo dello smartphone e i fondamenti dell'informatlca;

. Realizzazione di attività cuiturali , con visite guidate nelle località di interesse storico

finalizzate alla conoscenza del territorio;
. Realizaz,one, in collaborazione con le amministrazioni locali di attività di volontariato civico

guardiania di luoghi pubblìci, valorizzazione di parchi e giardini pubblici ;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, soclali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della
legge 8 mazo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge
24 dicembre 2007 , n. 244;
che nel concreto si traducono nell'effettivo svolgimento delle seguenti attività :

. Realizzazione di iniziative che favoriscano il confronto e la conoscenza e tutela del diritti

umani, civili ,soclali e politici .

. Realizzazione di iniziative che favoriscano la conoscenza dei diritti dei consumatori

. Realizazione di iniziative volte a promuovere le pari opportunità e l'aiuto reciproco .

10. Nello svolgimento di queste attività, lAssociazione si propone il compito specifico di contribuire
a promuovere una nuova cultura della longevità, attraverso l'ìnvecchiamento attivo, e di orientare e
valorizzare la memoria, le disponjbilità e le competenze delle persone anziane, come una opportunità
e una rÌsorsa per la socìetà, per sostenere il recupero della memoria collettiva, per realizzare un
rinnovato rapporto tra le generazioni e con le istituzioni, per la tutela, la diffusione, Io sviluppo dei
diritti, per lo sviluppo di nuove comunità locali solidali e aperte.

11. L?ssociazione è impegnata nella collaborazione con i Centri Antiviolenza per i servizi di
accoglienza e consulenza legale e psicologica nei confronti delle donne che hanno subito violenze,
molestie e stalking, abusi e maltrattamenti, nonché l'ìnformazione e la diffusione di conoscenze su
questi temi, la raccolta di documentazione, studi, ricerche e l'elaborazione delle esperìenze dei centri
e delle case delle donne in quanto spazi di autonomia delle donne.
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,. - @galità e pertanto persegue trnalità di lotta a tutte le rnatìe e ad ogni aìtra forma cjl criminaiità
':) crtoanizzata.

.,.....ù3. Per i'attuazione delle proprie finalità e dei propri prcgrammi e in stretta coerenza con essi,

- .. ," ;!: 'f'4rro.iazione può istituire rapporti di collaborazione, anche in forma di convenzione, con altre

che nazionale, regionale, territoriale; può promuovere Ia costituzione di fondazioni, centri studi,
istituti culturali e scientifici, associazioni, federazioni o confederazloni, osservatori; può aderire ad

organismi internazionali.

' 14. L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codìce del tezo settore, attività diverse da
quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti
deflniti con apposito Decreto ministeriale, individuate attraverso speciflca delibera dell'Assemblea.

15. Per le attività di interesse generale svolte l'Associazione può ricevere soltanto il rimborso delle
spese e{fettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività
secondaria e strumentale nei limiti di cui al sopracitato art. 6.

16. L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi in forma organizata e contìnuauva
e mediante sollecitazione al.pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico
valore, impiegando risorse proprie o di terzi, inclusi volontarì e dipendenti - attraverso la richiesta
a terzi di donazioni, lascìti e contributi di natura non corrispettiva - al flne di fìnanziare le proprìe
attività di interesse generale e nel rispetlo deì prìncipi di verità, trasparenza e correttezza nei rapportì
con i sostenitori e con il pubblico.

17. L Associazione si impegna al rispetto dei seguenti punti:

. prestazioni conformi ad uno standard prevlsto da apposite disposizioni esecutive owero
appositi atti di indirizzo Auser;

. stipula delle convenzioni con le Amministrazioni Pubbliche, di norma, in maniera congiunta
con l'Auser regionale o terrìtoriale, secondo modalità previste da disposizioni esecutive
owero atti di indirizo Auser;

. regime dei diritti e degli obblighì degli iscritti ispirato ai principi di democrazia e di parità di
trattamento;

. struttura degli organi conforme agli atti di indirizo Auser;

. diritto dell?user regionale e territoriale di partecipare alle riunioni della associazione aderente
e di convocarla, secondo modalita stabilite da disposizioni esecutive o atti di indirizzo Auser;
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. sistemi di elettorato attivo e passivo conformi ai crìteri stabiliti da apposite disposizioni
esecutive/atti di indirizzo Auser, ìspirato allbbiettivo di cui al punto seguente;

. sistemi di rappresentanza commisurati al numero degli iscritti Auser in possesso della tessera
ed in regola con il versamento della quota associativa. nonché nel rispetto di quanto previsto
dalla rete associativa ìn materia di politiche di genere, pari opportunità e contrasto ad ogni
discriminazione;

. utilizzo dell'applicativo informatico nazionale per tutte le attività previste;

. adozione di un bilancio tipo con relativo piano deì cont, come da apposite disposizioni
esecutive owero appositi attì di indirìzzo Auser;

. ìstituzione dell'Organo di Controllo composto in conformità dei dettati dell'art. 30 del CTS e

secondo i criteri di cui all'art.13 e 14;



: . . adozione dei nome "Auser" nella denominazione deli'associazlone e iscrizione al Reqistro

,.1:.;'' 1: .. Unrco Nazionale ETS;
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.1.-...,rr.r. . impegno a rispettare i regolai-nenti e gli accordi Auser in ri-ìateria di trattarnentc dej dati' personali, nonché le eventuaii indicazioni e istruzioni del Responsabile deila protezione dei
dati designato dalla rete associativa Auser.

TITOLO II
(ASSOCTATT)

ART.3

1. rn coerenza .on o,un.otl]I];";-. ",::ffi,'*,,ono associarsi persone
fisiche, senza nessuna distinzione di etnia, genere, religione, cultura e appartenenza politica, tutti
coloro che condividono gli scopi del presente Statuto, del codice etico, le finalità dell'tusociazione e
che partecipano alle attività della medesima con la loro opera, competenze e conoscenze.

2. Il numero degli associati è illimitato.

3. L'ammissione degli associatì è fatta con deliberazione del Comitato Direttivo di cui all?rt.10 del
presente Statuto su domanda dell'interessato. La domanda dovrà contenere l'ìndicazione del nome,
cognome, residenza, data e luogo di nascita, codìce fiscale nonché recapiti telefonici e indirizzo di
posta elettronica. La deliberazione deve essere comunicata allìnteressato ed annotata nel libro degli
associati.

4. Il Comitato Direttivo deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda
di ammissione e comunicarlo all'ìnteressato. L'interessato può entro sessanta giorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto chiedere che sull'ìstanza si pronunci la Commissione di
Garanzia Regionale dellAUSER.

5. L'iscrizioné è incompatibile con l'appartenenza ad associazioni segrete.

6. Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'arl
5. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4
(Dirifti e obblighi degli associati)

1. Gli associati hanno il diritto di:
. eieggere gli organi associativi in ottemperanza a quanto previsio dal CTS e di essere eleiti

negli stessi;
. essere informati sulle attivìtà dell'associazione e controllarne l'andamento;
. frequentare i locali dell'associazione;
. paftecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;
. concorrere alltlaborazione ed approvare il programma di attività;
. essere rimborsati per i servizi autorizzati dallhssociazione delle spese effettivamente

sostenute e documentate secondo le modalita previste ai sensi dell'art.17, terzo e quarto
comma, del Codice del Terzo Settcre;

. prendere atto deilbrdine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare
i libri associativi.
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. rispettare il presente Statuto, il codice etico nazionale Auser e gli eventua,i Regoiamenti
interni;

' svolgere la propria attività verso gli altì-i in mcdo personale, spontaneo e Eratuito, senza flni
di lucro, anche indiretto;

. versare Ia quota associativa secondo l'importo, le mcdalità di versamento e i terrnini
annualmente stabiliti dal Comitato Direttivo ed a prestare, nei limiti delle loro possibilità, Ia
propria opera per il conseguimento degli scopi sociali dell Assocìazione.

3. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità asscciative.

' 4. E'espressamente esctusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa.

5. 1l conùibuto associativo è intrasmissibìle e non rivalutabile.

ART.5
(Perdita della qualifica di associato) .

1. La qualifica di associato si perde per mortef recesso o esclusione.

2. In particolare, lhssociatò che contrawiene gravemente agli obblighl del presente Statuto, del
codice etico nazionale, degli eventuali Regolamenti internl e delle deliberazioni degli organi
associatìvi, oppure arrechi gravi danni materiali o morali all'associazione, può essere escluso con
effetto immediato dall'associazione mediante delibera del Comitato Direttivo di cui all'Art.10 del
presente statuto, su indicazione della Commissione di Garanzia, secondo Ie modalità previste dall'ad.
15 del presente Statuto. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente
all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni,

3. L'esclusione può awenire anche per mancato pagamento della quota associativa. A tal fine è
previsto, da pate del Comitato Direttivo dellhssociazione presso la quale l'associato ha sottoscrìtto
Ia tessera, l'invio di un sollecito con la fissazione del termine improrogabile di 60 giorni, oltre il quale
il mancato pagamento della quota deve intendersi causa di esclusìone. L'esclusione dell'associato
awiene mediante deliberazione dello stesso Comitato Direttivo, adeguatamente comunicata
all'associato, e nei confronti della quale quesYultimo può presentare ricorso entro isuccessivi 30
giorni. Se il ricorso non viene presentato, lhssociato può considerarsi decaduto e vlene cancellato
dal libro degli associati.

4. L'associato può sempre recedere dail'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve
comunicare in forma scritta la sua decisione al Comitato Direttivo.
La dichiarazione di recesso ha effetto immediato.

5. I diritti di partecìpazione all'associazione non sono trasferìbili.

6. Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibìli.
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto
sul patrimonio della stessa.

ART. 6
(Regolamento disciplinare)

1. I soci devono attenersi al Regolamento disciplinare previsto dallo Statuto della rete Auser.

6
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...-.,,ì-.." 3. Il regolamento disciplinare deve essere portato a conoscenza dei soci entro 30 giorni dalla
approvazione.

ART. 7
(Congresso)

' 1, il Congresso è ìl rnomento di discussione ed elezione in cui gli associati esercitano il dirìtto
indivìduale attìvo e passivo di determinare gli organismi di i'appresentanza e garanzia della rete a

tutti livelli.

2. Il Congresso viene convocato ogni quattro anni tramite delìbera del Comitato Direttivo. Qualora,
allo scadere dei quattro anni. il Comitato Direttivo non si attivi in tal senso, lo stesso viene convocato

da almeno un decimo degli associati.

3. Il Comibto Direttivo assume il Regolamento Congressuale votato dal Comitato Direttivo Nazionale

della Rete Auser.

4. Nelle assemblee di base il dibattito e Ia partecipazione sono aperti a tutti gli associati.

5. II voto è consentito in ottemperanza a quanto previsto dal CTS.

6. Il Congresso inizia con le assemblee di base e, attraverso l'elezione dei delegati, prosegue nelle

istanze territoriale, regionale e nazionale.

7. Le norme per l'organizazione dei Congressi ai vari tivelli e per llelezione dei delegati ai congressi

nei successivi gradi sono di competenza del massimo organo dirigente dell'ìstanza per la quale e

indetto il Congresso. Tale organo deve anche stabilire il rapporto tra numero di associatl e numero
dei delegati da eleggere.

8. It Regolamento congressuale nazionale vigente e si applica anche in caso di convocazione dei

Congressi Straordinarì.

TITOLO III
(oRG.À-N! D ELL?SSOC!.42!ON E)

ART.8
(Organi)

1. Sono organi dell?ssociazionel
. I Assemblea degli associatl
. il Comitato Direttivo
. il Presidente
. la Presidenza
. lOrgano di Controllo (ove presente ai sensi dellArt 30 del CTS)
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i. L Assemblea degii assocìatÌ è l'ìnsieme deì soci che aderiscDnlr aiì'associazicne L',Assen bleù i
rìtenuta valida con la presenza della maggioranza deì scci aventi diritto al vor:o.

2. LAssembiea degli associati elegge:

. Comitato Direttivo;
Organo di Controllo (ove previsto ai sensi dell'art.30 deì CTS),

3. LAssemblea degii associati è il massimo organo deliberante dell Associazione. Si riunisce in vra

ordinaria almeno 1n sede di approvazione del biìancio consuntivo e dell'eventuale bilancio socìale e
in via straordinaria su rich'esta dì almeno due tezi deglì aventi diritto.

4. L Assemblea degli associati delibera sulle ìinee programmatiche generali.

5. L?ssemblea è convocata con awiso spedito almeno diec! giorni lavorativi prima di quello fìssato
per lAssemblea con qualslasi mezzo idoneo a provarne l'awenuto ricevimento, ivi compresi
telegramma, telefax, posta elettronica con conferma di lettura. raccomandata a mano e
raccomandata con awiso dj ricevimento. Nell2wiso di convocazione devono essere indicati il gìorno,

lbra ed ìl luogo della riunione e lbrdine del gìorno.

6, In caso di impedimento o foza maggiore, il singolo socio può incaricare un altro socio della sua
stessa struttura a rappresentarlo in Assemblea. In taì caso, ciascun rappresentante può essere
portatore di una sola delega.

7. L'Assemblea è
Vicepresidente.

presieduta dal Presidente o/ in caso dì sua assenza o impedìmento, dal

8. L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:
. nomina e revoca icomponenti degli organi associativi e, se previsto, del soggetto incaricato

della revisione legale dei conti;
. elegge tra i suoi component il Presidente;
. delibera sulla composizione numerica della Presidenza;
. su proposta del Presidente, eleggere la Presidenza e alllntemo di questa il vicepresidente;
. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del

/'ndica dal tèErì <èltnré é nr rrlrr rrr\ré 
^7in,nè 

ài racrrnn<ahiliià néi lnrn cnnfronfi'
. delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo e dello Statuto;
. approva l'eventuale regolamento dei lavori Assembleari;
. delibera sulla composizione numerica del Comitato Direttivo, che comunque dovrà essere

inferiore alla metà del numero dei componenti dell'Assemblea;
. delibera sul bilancio consuntivo, sull'eventuale bilancio sociale e sulla relazione dell'attività

svolta;
. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dellhssociazione;
. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dallAtto costitutivo o dallo Statuto alla sua

competenza;

9. L?ssemblea può essere ordinaria o straordinaria.



straordinaria lAssembiea ro! vecaia oer ia modifrca deilo Staluto e cei- lc scicqli;nentc.

'!r5,(/,rc \.1 r!.>5rvuÈ \,lsr' 35:.-Lro4r!':8. L Jru,.'or,a r': '-rrLr 9,t e,r,i LoJr

11. L'Assemblea ordinària è validamente costituita in prima convocazione con ia presenza della metà
più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il

numero degli associati presenti, in proprio o per delega.

12. L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione dei bilanci e ìn
quelle che riguardano la loro responsabilità, gli ammini$ratori non hanno voto.

13. L?ssemblea che delibera Ie modifiche allo Statuto è regolarmente costituita con la presenza dei

tre quarti degli aventi diritto al voto ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

14. L'Assemblea delibera lo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione e la
devoluzione del patrimonio con il voto frvorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al voto.

15. L'Assemblea può riunirsi, in casi di particolare necessità e previa apposita specifica contenuta
nella convocazione, anche mediante videoconferenza sempre che tutti i pariecipanti collegatì in

videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguire ia discussione in modo simultaneo,
di intervenire in tempo reale alla trattaziole degli argomenti affrontati, di visionare, ricevere o

trasmettere documenti e di partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in
cui si trova il Presidente e il segretario verbalizzante. Se nel corso della riunione venisse sospeso il

collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le
decisioni prese fino alla sospensione saranno valide.

ART. 10
(Il Comitato Direttivo)

1. Il Comitato Direttivo è Ibrgano di amministrazione ai sensi dell!rt.26 del CTS, ha il compito di:
. realizzare i deliberati dell'Assemblea e dirigere l'Associazione;
. emanare disposizioni esecutive del presente Statuto;
. decidere la costituzione di istituti e organizzazioni di servizio;
. convocare convegni e conferenze;
. decidere Ia nomina dei componenti e dei responsabili delle commissioni e settori di lavoro;
. amministrareil patrimoniodellAssociazione;
. deliberare la convocazlone dell'Assemblea;
. deliberare sul bilancio preventivo e sul programma di attività proposto dalla Presidenza;
- rc<r rrnoré il Qén^làrnènfn Arrcor cnl fràtf:rmènfn dèì dati hér<^nàli nrewi<in alalla rete Ause!'it rrìv:iut-rrrvr t.r

per l'attuazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati nellAUSER;
. deliberare sulle richieste di iscrizione allhssoclazione;
. deliberare sulle proposte di sanzione avanzate dalla Commissione di Garanzia;
. deliberare sugli altri oggetti attinenti all'attività dell'Associazione che non siano riservati dal

presente Stafuto alla competenza dellAssemblea, del Presidente o della Presidenza;

2. Ii Comitato Direttivo è composto numericamente secondo la determinazione dell?ssemblea, e
comunque sempre in numero dispari e inferiore alla metà del numero dei componenU dell'Assemblea.

3. i componenti del Comitato Direttivo vengono eletti dall'Assemblea al Congresso, di norma ogni
quattro anni, e sono rieleggibili, vengono scehi tra le persone fisiche associate. Entro trenta giorni

dalla nomina, i componenti del Comitato Direttivo devono chiederne l'ìscrìzione nel Registro Unico

Nazionale del Terzo Settore, indicando il nome, cognome, il luogo e la dab di nascita, il domicilio e

la cittadinanza, nonché a quali di essi sia attribuita la rappresentanza dell'assocìazione in forma
disgiunta o congiunta.



r:4. Ouaicra venea meno uTì coniconente dei Comitaio Lriretti'/o. cer decndenza, dirì-rissioni,
^---^..rr^.. r:. _^'1"_-

l.ìCJiiìpatlCì;'Ia, CeCeS5C U i-ia\o, , ^r5etii;iEa piùu i=\"E. :i,o )ur(,iu-:r.r'L
immediatamente successiva. ]n caso di Celiberazioni, qualora li nulrìei-D dei ccrnponenti presenti sìa

pari, il voto del Presidente verià consìdei'ato doppio.

5. I1 Comitato Direttivo è convocato dal Presidente o, in caso di sua assenza c impedirnento, dai

vicepresidente. La convocazione puo essere fatta anche per telegramma, oppure Fax o posta

elettronìca con conferma d! lettura, almeno cinque gìorni lavorativi prima della riunione. Il Comitato
Dìrettivo è validamente costìtuito in presenza di almeno la metà più uno del propri componenti e

. delibera con il voto favorevoie della maggìoranza dei componenti presenti.

6. II Comitato Direttivo, in casi di paftìcolare necessità e previa apposita specifìca contenuta nella

convocazione, può riunìrsi anche mediante videoconferenza sempre che tutti ì partecipantì collegati
in videoconferenza siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussione ln modo
simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomentÌ affrontati, di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di partecipare alla votazione.

7. 1l Comitato Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli lndirizzi generali dell'Assemblea alla
quale risponde direttamente.

ART, 11
(Presidente)

1. Il Presidente rappresenta legalmente l'associazìone - nei rapporti interni ed in queili esterni, nei

confronti di terzi ed in giudizio - e compie tutti gli atti che la impegnano verso ltsterno.

2. Il Presidente è eletto dallAssemblea tra i propri componenti a maggioranza dei presenti.

3. Il Presidente dura in carica fino al Congresso successivo e può essere i-ieletto.

4. ll Presidente:
. convoca e presiede l'Assemblea degli associati;
. convoca e presiede il Comitato Direttivo;
o ossurTÌ€, di concerto con ìa Presidenza, icollaboratori, il personale dell'Associazione e stipula

i contratti di consulenza;
. nomina procuratori speciali;
. propone all'Assemblea l'elezione deglì altri componentl della Presidenza, q tra questi, di un

\./ice P!"es!dente.

q In ."(n di acqanz: ^ irnntr.lìmcnt^ .iél Dréci.lcntò Ia cl'A f,'n-i.1ni <6rnn ocer6if-2fg dal ViCe

Presidente.

6. II Presìdente in carica cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale
sfiducia, per gravi motivì, decisa dallAssemblea, con la maggioranza dei presenti.

ART. 12
(Presidenza)

1. La Presidenza è composta. sulla base della deliberazione dell Assemblea, da un minìmo di tre

ad un massimo di cinque componenti.
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. -,?. I comDÒnenti della Presidenza durano in carica fìno al Coneresso successivo e Dossono essere
..;,. ' rieletii.

. 3. La Presidenza assiste il Presidente:
. nel proporre al Comitato Direttivo iprogrammi di attività e le altre iniziative dell?ssociazione

e vigila sulla loro realìzzazione;

. nello svolgere Ie funzioni di direzione. lndirizzo e coordinamento dell'attività dell?ssociazione;
o nell'ìstruire per l'Organo di Amministrazione ia predisposizione del bilancio consuntivo,

, preventivo e sociale.

ART. 13
(Organo di Controllo)

1. Lbrgano di Controllo è nominato nei casi previsti dall?t 30 del CTS.

2. L'Organo di Controllo dell Associazione vigila sullbsservanza della Legge, dello Statuto e Codice
Etico, e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sulla adeguateza dell'assetto
organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Con ciò non si intendono
attribuite le funzioni di revisione legale dei conti salvo che in caso di nomina da parte dellAssemblea
al superamento del limiti di cui all'art.31 deiCfS.

3. L'Organo di Controllo esercìta inoltre compiti di monitoraggio dellbsservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilita sociale perseguite dall'Associazione, ed attesta che l'eventuale bilancio
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. il bilancio sociale dà afto degli
esiti del monitoraggio svolto dall'Organo di Controllo.

4. I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasì momento procedere, anche
ìndivid ualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affàrì.

5. Lorgano di Controllo è composto da tre componenti effettivi e due supplenti eietti con voto
palese, a maggioranza semplice, dallAssemblea, anche tra i non soci , e comunque sempre in
numero dispari .

6. Nei confronti dei componenti dell'Organo di Controllo trovano applicazione le cause di ineleggibilità
e decadenza previste dall'art.2399 c.c.. Almeno uno dei componenti deve essere scelto tra le
categorie di soggetti,di cui allhrt. 2397, comma secondo, del codice civile.

7. L'Organo di Controllo elegge al proprio interno il Presidente, cui spetta la responsabilità della
convocazione e del funzionamento dell'Organo di Controllo stesso. Ove si renda vacante la carica di
Presidente, L'Organo di Controllo prowede alla nuova elezione in occasione della riunione
immediatamente successiva.

8. in caso di rinuncla o decadenza di un componente, i supplenti subentrano in ordine d'età. Nel
caso in cui, per effetto di dimissioni o decadenza, il numero dei supplenti diminuisse, l'Assemblea
dell?ssociazione prowederà alla nomina dei nuovi supplenti. I nuovi nominati scadono insieme con
quelli in carica.

9. La carica di componente dell'Organo di Controllo è incompatibile con qualunque altra carica
all'interno della medesima struttura.

10. I componenti dell'Organo di Controllo durano in carica per quattro anni e possono essere rieletti.
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_-.)11. Qualora icomponenti dell'Or_oano di Controllo non siano eletli neii Assemblea degli Assocìati sono
.:'/ consideraii invitati permanenii ailÈ iiunioni dÈlla slessa, Éùsi cùme lo sono anche aiie iiunioni deii- Comitato Direttivo.

12. L'Organo di Controllo redige il verbale di ciascuna riunione svolta dallo stesso. Le riunioni
dell'Organo di Controllo sono valide con la presenza della maggioranza dei comDonenti e le relative
deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

13. L Organo di Controllo inoltre:
. veriflca periodicamente, con cadenza almeno trimestrale, la gestione amministrativa

' dellAssociazione;
. esercita il monitoraggio dellbsservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociaìe

ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministerlali;
. verifica la regolare tenuta delle scritture e dei documenti contabili;
. esamina il bilancio preventivo dell Associazione e ne riferisce per iscritto al Comitato Direttivo;
. predlspone una relazione annuale da presentare all'Assemblea in sede di presentazione e di

approvazione del bilancio consuntivo e dell'eventuale bilancio sociale;
. con relazione motivata, in caso di gravi e documentate irregolarità contabili o inosservanze

dello Statuto o del Codice Etico, informa il Centro Regolatore e deferisce la questione alla

. 
Commissione Regionale di Garanzia^che si pronuncia entro 60 giorni.

ART. 14
(Revisione legale dei conti)

1. Qualora vengano superati i limiti di cui all'art. 31, primo comma, del Codice del Terzo Settore, e
l'Organo di Controllo non sia interamente composto da revisori legali, l'Assemblea degli associati
nomina un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nellhpposito registro.

ART. 15
(Commissione di Garanzia)

1. La Commissione di Garanzìa competente per la tutela dei diritti degli associati è quella Regionale.
2. La Commissione procede, su istanza degli associati, secondo modalità stabilite da apposito
regolamento disciplinare, a gìudicare la regolarità dei comportamenti di un qualsiasi componente
dell'associazione e ad indicare al Comitato Direttivo - cui compete il compito di deliberare - le

correlative sanzioni secondo la seguente tipologia:
. richiamo scritto
- crì<noncì.rnè dplla nr r-elifira di acc .i:f^ finn :r r rn rn2<c;rrt.ì rli '1 ? rna<i.
. sospensione dalle cariche associative fino a un massimo di 12 mesi;
. esclusione.

3. Awerso ai prowedimenti assunti l'associato può ricorrere alla Commissione Nazionale di Garanzia
la cui espressione è l'ultimo grado di appello.

Art. 16
cratuità delle cariche elettive

Tutte le cariche elettive sono prestate a titolo personale, spontaneo e gratuito. Possono essere
rimborsate ai dirigenti ed ai volontari le spese effettivamente sostenute per le attività prestate entro
limiti preventivamente stabilitì dall'associazione.
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Le carlche elettive sono incÒ..n!,"atlhili con .ilalsiàsi fÒrrna di !e\/nro s!rhordinata o atltanorao aontratlo
con ihssociazione.

Le soie carìche di componente dell'Organo di Controllo di cui ail 4d.13 e Re,/isore di cui ai! ,Art,14 del
presente Statuto possono fare eccezione rispetto alla disposizione del presente articolo.

TITOLO IV
(STRUTTURE DELL',AUSER)

ART, 17
(Centro Regolatore)

1. In ottempemnza a quanto previsto dagli art. 41 e 92 comma 1/b del D.L. tL7ll7, la struttura
Auser ETS statutariamente definìta al livello territoriale è il Centro Regolatore che svolge attività di
autocontrollo e coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione o supporto degli enti del terzo
settore aderenti e deile loro attivìtà di interesse generale.

2. E'titolata al monitoraggio dei rapporti con le istituzioni ed i soggetti della programmazione e della
progettazione sociale, nonché degli accordi, delle intese e delle convenzioni, aìl'interno del territorio
di riferimento definito dal proprio congresso.

3. Il Centro Regolatore, statutariamente definito, deve svolgere il compito di coordinamento e
monitoraggio delle attività e dei comporfamenti delle aderenti e dell'ìntero sistema, awalendosi
anche del sistema informatico unico per la registrazione delle att,vità, dei bilanci redatti dalle
assocìazioni e del tesseramento.

4. Compete ai Centri Regolatori la proposta di candidature delle presidenze.

ART. 18
(Auser Territoriale)

1. LAuser territoriale, ove presente, costituisce una articolazione dell'Auser regionale, anche se
giuridicamente autonoma, operante a livello provinciale o comprensoriale o metropolitano,
svolgendo in qualità di articolazione della Rete le seguenti funzioni:

. indlIizzo, coordinamento e direzione, nonché la tutela. rappresentanza, promozione e supporto,
delle associazioni aderenti nell'ambito territoriale di propria competenza e delle atti.,,ità di
interesse generale da esse svolte, in coerenza con le indicazioni e le disposizioni della struttura
regionale e nazionale, anche in materia di trattan,ento dei dat! personali, nonchè la gestione di
programmi, progetti e servizi funzionali alla conduzìone associativa a livello territoriate;. coordinamento e monitoraggio delle attività e dei comportamenti delle aderenti e dell'intero
sistema territoriale;

. facoltà di verifica della correttezza amministratìva delle associazioni aderenti nellhmbito
territoriale di propria competenza, qualora queste fossero sprowiste dell'Organo di Controllo;. funZoni di rappresentanza di cui all'articolo 47 comma 1 del CTS nei confronti delle associazioni
aderenti aventi la sede legale sulterrìtorìo di propria competenzaf lvi compresa la rappresentanza
ai fini della corretta tenuta della posizione delle medesime aderenti presso il RUNTS, ai sensi
dell'art. 20, comma 2, lett. a) del d.m. 10612O20, attuativo dell'articolo 48 del Codice.

2. LAuser territoriale si dota di un proprìo Statuto, in conformità con gli statuti nazionale e regionale,
in ottemperanza alle leggi nazionali, alle rispettive leggi regionali e alle normative peculiari di ciascun
territorio.

13



ART, 19
(Rapporto con le Organizzazioni ispiratrici)

1. Nella attuazione delle proprie strategie e dei propri programmi, I?ssociazione ricerchera tutte Ie
possibili sinergie con Cgil é Spi-Cgil, a cui è legata per origine e comunanza di valori.

TITOTO V - ADESIONE

ART.20
(Adesione)

1. L'Associazione partecipa a pieno titolo alla vita democratica dell'Auser territoriale nell'ambito delle
regole statutarie e regolamentari previste, quindi, attraverso gli organismi preposti, alla
progettazione delle politiche sociali territoriali e della programmazione delle attività di volontariato e
di promozione sociale, secondo modalita previste con apposite disposizioni esecutive interne
emanate dall'Auser tenitoriale d'intesa con i presidenti delle associazioni aderenti.

2. In qualità di Associazione aderente assurne l'obbligo, come vincolo di appartenenza, a rispetbare,
nello svolgimento delle attività e della propria vita interna, i valori e l'identita associativ8, nonché i
vincoli dello Statuto, del codìce etico, dei regolamenti e delle procedure dell?user nazionale, anche
in materia di protezione dei dati personali, rendendo paÉecipe il centro regolatore di riferimento
nella sottoscrizione degli accordi e convenzioni e condividendo i contenuti delle intese stesse.

3, Le Associazioni aderenti concorrono in via democratica alla composizione e votano, attraverso il

sistema di rappresentanza, il sistema regolativo della Rete associatl'va.

4. Nel rispetto dei vincoli di adesione e partecipazione aila rete associativa I'Associazione maniene la
propria autonomia, e risponde pertanto in proprio del proprio operato e di quanto svolto sul piano
amministrativo, contabile e patrimoniale.

ART.21
(Vincoli di adesione)

1. L?ssociazione condivide gli scopi dello Statuto delta rete Auser e intende realizzarne le attività
come aderente, assumendo la qualificazione di Auser-Volontariato.

2. Nel caso in qui vengano meno, da parte dell'associazione aderente, i punti declinati all'art. 2 del
vigente Statuto o soprawengano comportamentì non coerenti con lo Statuto, il codice etico, i

regolamenti, le delibere e gli atti di indirizzo dell'Auser nazionale, anche in materia di trattamento
dei dati personali, si determina I'attivazione delle procedure, previste dal presente Statuto, per gli
eventuali prowedimenti.

3. L?ssociazione in qualità di aderente notifica allAuser regionale le variazioni del proprio Statuto e
degli eventuali regolamenti.

4. L'Associazione è tenuta a raccogliere le iscrizioni individuali con il logo e la tessera Auser, versando
all'Auser il relativo importo, previa trattenuta in suo favore nella misura e secondo le modalità
indicate annualmente dai centri regolatori regionali e nazionale dell'Auser.
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.. aRT. 22.' (Cessazlone della condizione di adèsione)

1. La condizione di adesione alla rete Auser cessa:
. per recesso dall'adesione da parte deil?ssociazione;

' per esclusione dall'Associazione con le procedure previste dal presente Statuto e dallc S'ratuto
della rete Auser.

2. Il recesso dall'adesione deve essere comunicato al Comitato Direttivo dell?user regionale
competente, per il tramite della struttura territoriale. La dichiarazìone di recesso ha effetto con la

' ricezione della comunicazione da parte del Comitato Direttivo dell?user regionale competente.

3. A fronte di una richiesta da parte di una struttura territoriale dì esclusione di un'aderente, il centro
regolatore regionale affìda alla propria Commissione di Garanzia il compito di Ìstruire il caso, che
dovrà concludersi entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta. Éntro quaranta giorni dalla
presentazione della richiesta, da parte della struttura territoriale, il centro regolatore regionale (e
delle Province autonome di Trento e Bolzano) dovrà rìunire il proprio Còmitato Direttl'vo e deliberare
il ritiro dellhdesione con una maggioranza qualificata dei 2/3 dei votanti. Ciò può awenire nei casi
in cui Ie associazioni aderenti assumano o confermino posizioni e comportamenti incompatibili con
I'appartenenza all'Auser in quanto:

. ìn contrasto con i principi e le norme dello presente Statuto, del codice etico e della carta dei
valori;

. in contrasto con le norme di riferimento del volontariato, nonché delle norme amministrative
delle associazioni senza scopo di lucro ivi comprese le norme in materia di protezione dei dati
e Ie ìndicazioni in tal senso del Responsabìle della protezione dei dati designato dall?user
nazionale;

o rendano impossibile una corretta dialettica, agibilità e direzione dellbrganismo o
dell'associazione aderentg al punto da ledere l'ìmmagine stessa dellAuser.

4. Entro trenta giorni dalla comunicazione di esclusione dallAssociazione, la Presidenza dell'Aderente
potrà fare ricorso, tramite raccomandata, alla Commissione Nazionale di Garanzia che dovrà
esprimersi entro trenta giorni dalla data di presentazione del ricorso.

TITOLO VI - RISORSE ECONOMICHE

ART, 23
(Patrimonio)

1. Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da:

o contributi dei soci;

. quote associative;

. contributi dello Stato. delle Regioni, di Enti Locali, Enti e istituzioni pubbliche, finalizzati al
sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nellhmbito dei fini statutarÌ;

. contribuù dall'Unione Europea e da organisml internazionali;

o donazioni o lasciti testamentari;

. erogazioni liberalì da associati e da terzi;

. entrate derivanti da sponsorizzazioni;

. entrate da raccolte pubbliche di fondi in concomitanza di celebrazìoni, ricorrenze o campagne
di sensibilizzazione;
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. entrate derlvanti Ca convenzioni:

. entrate derivanti da cessloni di beni e prestaziorìr di seryi:i s,/clte a f3',icre Ci assccieti e Ci

terzi, anche attraverso io svolqimento dl atti'rità diverse ai sensì deil?ri.6 del CTS;

' contributi dalle associazioni deila rete Auser e da altri enti del lerzo settore;

. contributi delleorganizzazioni ispiratrici;

. entrate derivanti da iniziative promozionali, finalizzate al proprio finanziamento, quali raccolte

di fondi, crowdfunding, feste e sottoscrizioni anche a premi;

. ogni altra entrafd compatibile con le firralità sociali dell'associazionismo di volontariato.

2. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento delle attività statuhrie ai finì
dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L'Associazione
dovrà impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali.

ART.24
(Divieto di distribuzione degli utili)

1. L'associazione ha il d,vietò di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi
e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
componenti degli organi associativi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
individuale del rapporto associatlvo.

TITOLO VII - BILANCIO E AMMINISTRAZIOI{E

ART. 25
(Bilarrcio preventivo)

1. Per ciascun esercizio flnanziario, entro il 30 novembre la Presideàza istruisce per l'anno successivo
un bilancio preventivo e una relazione sul programma di attività, che devono essere approvati dal
Comitato Direttivo entro il 31 dicembre dell'anno precedente a quello cui si riferisce il preventivo.

ART. 26
(Bilancio consuntivo)

1. Per ciascun anno solare, la Presidenza istrulscè per l'Organo di Amministrazione un bilancio
consuntivo ai sensi della normativa vigente e in raccordo con il proprio Centro Re-qolatore.

2. È documentato il carattere secondario e strumentale delle attività diverse dalle attività di interesse
generale.

3. Il bilancio consuntivo, con allegata la relazione sul programma di attività, deve essere comunicato
all'Organo di Controllo (ove presente) almeno 30 giorni prima della data fissata per l'approvazione
del bilancio da parte dell'Assemblea, che deve awenire entro il 30 aprile di ogni anno, salvo ragioni
oggettive previste dalla normativa e comunque non oltre il 30 maggio.

4. Il bilancio consuntivo insieme alla relazione sul programma di attività e alla relazione dell'Organo
di Controllo (ove presente) devono rimanere depositati in copia presso la sede dell'Associazione
durante i quindici giorni che precedono I'Assemblea, affinché i componenti dell'Assemblea medesima
possano prenderne visione. Dopo essere stato approvato ii BilancÌo consuntivo viene depositato
presso il Registro unico nazionale del tezo settore.
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,:, : ART. 27ì'
.:--t"ii r {Bilancio sociale è inforrfiativa sociale)

^,",§'l'" 1. L'associazione deve redigere il proprio bilancio sociale qualora ne ricorrano Ie condizioni di legge.

2. Deve altresì partecipare alla redazione del bilancio sociale della rete Auser.

AR,T. 28
(Adempimenti)

' t. È fatto obbligo che i bilanci preventivi e consuntivi deile associazioni aderenti e delle strutture
territoriali approvati dai rispettivi organismi vengano trasmessi a cura dei Presidenti alle strutture
Regionali competenti per territorio.

2. E'fatto obbligo a tutte ie strutture Auser e alle aderenti di base, dell'intero slstema a rete, di
adottare ed usare esclusivamente l'applicativo informatico unico, messo a punto dalla struttura
nazionale, come garanzia di uniformità, trasparenza, nelta tenuta dei conti e delle scritture contabili,
anche alla luce di quanto previsto dagli articoli 41 e 92 del codice del Terzo Settore. che assegna
alle Reti associative un ruolo di monitoraggio, autocontrollo e assistenza tecnica, in grado di garantire
la necessaria trasparenza e puntualità dell'informazione pubblica.

ART. 29
(Libri sociali)

1. L'associazione deve tenere i libri sociali previsti dall'art. 15 e 17 del Codice del Terzo Settore.

2. Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti documenti. I soci che vorranno esercitare

tale diritto dovranno indirizzare domanda scrifra e flrmata al direttivo della associazione

titolarb dei libri. Il direttivo comunicherà per iscritto ai soci che ne hanno fatto richiesta Ie

tempistiche e le modalità in cui verrà loro data tale possibilità. I soci che visioneranno i

documenti dovranno firmare un impegno scritto attestante il fatto di essere consapevoli che

le informazioni di cui si sta prendendo visione sono sottoposte alla tutela dei dati personali e

che per questo motivo non potranno in alcun modo essere divulgate e che ogni infrazione a
tale impegno compoterà l'attivazione degli organismi di garanzia.

ART.30
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

1, in caso di estinzione o scioglimento dell'associaziong il patrimonio residuo è devoluto al Centro
Regolatore Auser di riferimento, previo parere positivo dellUfficio regionale del Registro unico
nazionale del Tezo settore e salva diversa destinazione imposta dalla Legge.

2. L Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri
associati.
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T]TOLO YIIT
\(ÉSrLrttArtLL!tA t .lllLt,tnrArrDr.Lrl A,

ART, 31
{Disposizioni circa la responsabilità}

1. Gli organi dirigenti dell'Associazione non rispondono delle obbligazioni assunte dalle associazioni
aderenti, le quali rispondono ciascuna unicamente con i propri fondi e con i propri Organi Dirigenti.

2. I Presidenti delle associazioni aderenti, possono contrarre obbligazioni in nome e per conto
dell'associazione da essi rappresentab nei limiti delle presunte ordinarie esigenze, anche sotto forma
di fidi bancari e di prestiti, nonché operare l'apertura di conti correnti bancari e postali.

3. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai tezi se non sono iscritte nel Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore o se flon si prova che i terzi ne fossero a conoscenza.

ART.32
(Conflitto di interessi e incompatibilità)

1. Le cariche di Presidente, vicepresidente. Direttore Generale e di altro componente della Presidenza
regionale, territoriale e di associazione aderente sono incompatibili con altre cariche esecutive elo
partecipazioni economiche personali in associazioni, cooperative, società che intrattengono rapporti
economici di acquisto e/o vendita di beni e servizi con strutture Auser.

2. Nel pieno rispetto dei principii di autonomia ed indipendenza dalle istituzioni e dalla politica, ogni
componente di un esecutivo (Presidente o Componente di Presidenza o Direttore) è incompatibile
con qualsiasi incarico esecutivo, nonché con qualsiasi incarico consultivo, di qualunque formazione
politica a qualsiasi livello. Pertanto nel caso si riscontrasse tale concomitanza d'incarichi, la

5ospensione dagli incarichi esecutivi dellè immediata ed automatica.

3. Le medesime cariche sono altresi incompatibili con le cariche elettive ed esecutive dello Sbto
nonché delle Regioni, Province, Comuni e Circoscrizioni.

4. L'ìncompatibilità opera dal momento della candidatura.

5. Dal cessare delle condizioni che danno luogo ad incompatibilità, dopo 12 mesi l'associato sospeso
nr rÀ riontr:ra noi .^rnifrfi .liratthri d6i n' 'rli f:.6\ra nàÉa

ART.33
Titolarita e tutela dei dati

1. L'Associazione garantisce il rispetto dei diritti e delle liberù fondamentali tutelate dalla normativa

in materia di protezione dei dati personali.

2. A tal fine, in considerazione della struttura organizativa disciplinata nei precedenti articoli, le

strutture AUSER sono tra loro contitolari del trattamento.

3. Il Responsabile della Protezione dei Dati individuato dalla rete Auser wolge le funzioni previste

dall'art. 39 del Reg. UE 2016/679 e le altre eventualmente affidategli, anche a favore e nei confronti

delle Sbutture Regionali, Territoriali e Aderenti.

4. L'Associazione è tenuta a rispettarè il Regolamento in materia di protezione dei dati personali

approvato dalla rete AUSER.
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TITOLO IX
i DrSPOSrZrOfi I AiaTTDTSCRIMTilATORTE)

ART.34
(Politiche di genere e Pari opportlrnità)

1. Al fine di rendere concreta lhffermazione di una associazione di donne e di uomini nella
formazione degli organismi dirigenti nessuno dei generì può essere rappresentato al di sotto del
40o/o.

2. Tale norma è vincolante, il presidente ha la responsabilità della sua piena applicazione, nei termini
di violazione di una norma statutaria,

3.La norma antidiscriminatoria è altresì adottata nella composizione della presidenza e deve
prevedere lhlternanza di genere per le figure di presidente e vicepresidente.

4. Pertanto è istituito, nei centri regolatori. nazionale e regionali, lbsservatorio delle pari opportunità
e delle politiche di genere eletto dal C.D riferimento, per contribuire a promuovere e diffondere la
cultura della parità di genere e mettere in atto azioni positive per promuovere la rappresentanza
femminile negli organismi dirigenti dellhssociazione e diffondere le buone pratiche e la cultura della
libertà e deì diritti delle donng contro gli stereotipi di genere, le molestie, lo stalking e tutti gli atti
di persecuzione a partire dal Iinguaggio e dai comportamenti concreti.

TITOLO X
(DrsPosProNI FItrAlr)

ART.35
(Cambio di sezione nel registro unico nazionale)

1. La eventuale cancellazione dalla sezione del Volontariato e la successiva iscrizione alla sezione
della Promozione sociale nel registro unico nazionale, e viceversa, non costituisce causa di
rescissione dall'adesione alla Rete Auser.

ART. 36
(Rinvio)

1. Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto. dagli eventuali Regolamenti interni
e dalle deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Codice del Terzo Settore
é rèlàtivi .lÀ.r6iì il-h,àii\,ì !t in dr !ant^ .^fth5ìih;lò Aal a^Al.ò /.'tvilò

2. In merito alla disciplina fiscale, trovano applicazicne le disposizioni contenute nel Titolo X del
Codice delTezo Settore, nonché le disposizioni del Tltolo II del Testo Unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.977, in quanto
compaubili.
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